
Comune di Monterotondo

Deliberazione Consiglio Com.le
Convocazione Prima

Atto n. 28 del 23/04/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO ARMAMENTO POLIZIA LOCALE

L’anno 2024 il giorno 23 del mese di Aprile alle ore 09.00 si è riunito nella Residenza Municipale il Consiglio 
Comunale, in seguito a determinazione del Presidente e previa trasmissione degli inviti a tutti i signori Consiglieri, 
notificati nei termini di regolamento. Procedutosi all’appello nominale, risultano presenti ed assenti i signori di seguito 
indicati:

PRESENTE

Varone Riccardo Sindaco SI
Bavaro Michele Consigliere NO
Bernardini Antonella Consigliere SI
Calabrese Ilaria Consigliere SI
Capobianco Angelo Consigliere SI
Carbone Francesco Consigliere SI
Carosi Antonella Consigliere NO
Clementini Alessandra Consigliere SI
Coltella Chiara Consigliere NO
De Dominicis Mirko Consigliere NO
Del Ciello Roberto Consigliere NO
Di Andrea Marco Consigliere SI
Di Sabatino Lucia Consigliere NO
Di Ventura Simone Consigliere SI
Donnarumma Vincenzo Presidente del Consiglio SI
Palombi Attilio Consigliere SI
Panetti Antonella Consigliere SI
Pieretti Alessia Consigliere NO
Prestigio Ignazio Consigliere NO
Ruggeri Ruggero Consigliere SI
Salvi Valentina Consigliere SI
Savi Giulia Consigliere SI
Segnalini Daniele Consigliere SI
Spinelli Valentina Consigliere NO
Torri Simona Consigliere SI

PRESENTI n.16                                     ASSENTI n.9

Presiede il Sig. Donnarumma Vincenzo nella qualità di Presidente.

Assiste il Segretario Generale d.ssa Giuseppina Antonelli, incaricato della redazione del verbale.
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Deliberazione n.             28 del 23/04/2024 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO ARMAMENTO POLIZIA LOCALE

Il presidente, al termine della discussione, pone in votazione la seguente deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su proposta dell’Assessore Mauro Alessandri.

Premesso che l’art.  5 comma 5 della legge 7.03.1986 n. 65 (Legge Quadro sull’Ordinamento della
Polizia Locale), come modificata dal comma 134 dell’art.17 della Legge 15.05.1997 n.127, gli addetti al
servizio di Polizia Locale ai quali è conferita la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza possono, previa
deliberazione in tal senso del Consiglio Comunale, portare, senza licenza, le armi di cui sono dotati in
relazione al servizio nei termini e nelle modalità previste dai rispettivi regolamenti;

Considerato che con il Decreto Ministeriale n.145 del 4 marzo 1987 è stata data attuazione al disposto
dell’art.5  comma 5 della  predetta  Legge 65/86,  in  particolare  con detto  Decreto è stato emanato il
Regolamento contenente norme di carattere generale concernenti i casi e le modalità dell’armamento
degli appartenenti alla Polizia Locale ai quali è conferita la qualità di Agente di Pubblica Sicurezza,
nonché  la  tipologia  e  il  numero  delle  armi  in  dotazione  e  l’accesso  ai  poligoni  di  tiro  per
l’addestramento al loro uso;

Visto che il citato Decreto Ministeriale n.145 del 4 marzo 1987, all’art.6 comma 3 testualmente recita “
Si applicano per quanto non previsto, le vigenti disposizioni in materia di porto e detenzione di armi e
delle relative munizioni” e pertanto trova applicazione, per quanto concerne l’accertamento dei requisiti
psicofisici finalizzati all’assegnazione dell’arma di ordinanza, il Decreto Ministeriale 28.08.1998 avente
ad oggetto “Requisiti psicofisici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell’autorizzazione al porto di armi
per uso di difesa personale”;

Evidenziato che il Ministero dell’Interno Dipartimento della Pubblica Sicurezza ha stabilito che L’Ente
Locale (Provinciale o Comunale), prima di assegnare l’arma di servizio, deve far sottoporre l’interessato
alle indagini sanitarie previste dal  citato Decreto Ministeriale 28.08.1998 il quale, stabilisce all’art.3
che l’accertamento dei requisiti psicofisici è effettuato dagli uffici medico-legali o dai distretti sanitari
delle  unità  sanitarie  locali  o  delle  strutture  sanitarie  militari  e  della  Polizia  di  Stato  e  che  tali
accertamenti sanitari attengono anche all’assenza di dipendenze da sostanze stupefacenti, psicotrope  e
da alcool, di disturbi mentali, della personalità o comportamentali;

Considerato che  l’armamento  ,  quale  ulteriore  strumento  di  autodifesa,  rappresenta  e  ottempera  i
principi  di  sicurezza  del  personale  della  Polizia  Locale  che  quotidianamente  viene  impiegato
operativamente in attività  di  Pubblica Sicurezza,  attività  che negli  ultimi anni  ha visto un aumento
esponenziale  con l’entrata in vigore del Decreto Sicurezza n. 14 del 20 febbraio 2017, convertito con
modificazioni in Legge 18 aprile 2017 n. 48, a cui ha fatto seguito il Decreto Sicurezza n.113 del 4
ottobre 2018, convertito in Legge 1° dicembre 2018 n. 132. Decreti che hanno delineato una evoluzione
e nuova sfera di competenza specifica della Polizia Locale nell’ambito della “Sicurezza Urbana” e della
“Sicurezza Integrata”, in una definitiva interpretazione autentica di due concetti fondamentali per la
Politica di Sicurezza;

Premesso pertanto, che la Sicurezza Urbana riveste un ruolo fondamentale nell’ambito delle politiche
pubbliche locali e che il tema ha assunto, nel tempo, una rilevanza sempre maggiore per i cittadini tale
da rientrare oggi tra le priorità relative al Governo di una Città;
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Dato atto che con il disposto normativo,  così come delineato e definito dall’art.  4 delle Legge
48/2017 sopra citata, il legislatore ha elevato e riconosciuto la “Sicurezza Urbana” come “Bene
Pubblico”, quindi come interesse pubblico, la cui cura e soddisfacimento sono rimessi ad una azione
amministrativa  ad  essa  preordinata,  che  passa  attraverso  l’azione  combinata  di  attività
amministrativa  di  governo  del  territorio  e  attività  politica  incentrata  nel  perseguimento  della
salvaguardia della sicurezza, e  con una interazione tra le Autorità locali e quelle statali;

Considerato inoltre,  che l’evoluzione  della  sfera di operatività  della  Polizia  Locale,  così  come
sopra evidenziata, deve essere riconducibile alle nuove competenze del Sindaco così come definite
dagli art.50 e 54 del T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000 e correlate alla legge 48/2017. Disposti normativi
secondo i quali “Incolumità Pubblica” e “Sicurezza Urbana”, perimetrati nell’ambito dell’applicazione
ed interpretazione giuridica, definiscono il primo quale “Integrità fisica della Popolazione” e il secondo
quale “Bene Pubblico”, da tutelare attraverso attività, sia poste a difesa, nell’ambito delle comunità
locali, del rispetto delle norme che regolano la vita civile, le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la
convivenza civile e la coesione sociale, e sia al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli derivanti
dall’insorgere  di  fenomeni  criminosi  o  di  illegalità  rappresentati  dai  reati  predatori,  oltre  che a
superare  situazioni  di  grave  incuria  o  degrado  del  territorio,  dell'ambiente  e  del  patrimonio
culturale. 

Vista la Legge Regionale n.1 del 13 gennaio 2005 rubricata “Norme in materia di Polizia Locale” ed il
Regolamento Regionale n.1 del 29 gennaio 2016, in materia di uniformi, gradi, segni distintivi, veicoli e
strumenti di autotutela delle Polizie Locali del Lazio;

Visto il  “Regolamento  del  Corpo  di  Polizia  Locale  di  Monterotondo”  approvato  con  delibera  di
Consiglio Comunale n.88 del 22 dicembre 2016 in attuazione della sopra citata Legge Regionale 1/2005
e del Regolamento Regionale 1/2016;

Considerato che il “Regolamento armamento Polizia Locale” fa parte della procedura di innovazione
organizzativa della Polizia Locale, avuta inizio in data 30 marzo 2022 con nota n. prot. 12875 a firma
del Comandante, che ha visto la partecipazione condivisa delle OO.SS., R.S.U., delegazione di parte
pubblica Segretario Comunale (ai sensi dell’art.10 comma 1 del CCNL 1/4/1999), Sindaco, Assessore
alla Polizia Locale, Comandante della Polizia Locale, nella seduta del 17 maggio 2022; 

Vista la  seduta della  Commissione Consiliare Permanente della  Polizia Locale avuta luogo in data
12.01.2023 avente ad oggetto all’ordine del giorno il “ Regolamento armamento Polizia Locale”, nella
quale a seguito di una ampia e approfondita illustrazione e confronto con tutte le  parti  presenti,  si
condivideva l’opportunità e la necessità di adottare il Regolamento quale strumento utile  al fine di
garantire  la  massima  sicurezza  e  tutela  dell’incolumità  personale degli  appartenenti  al  Corpo della
Polizia Locale impiegati nell’ampia sfera di nuovi ed ulteriori servizi di Polizia di Pubblica Sicurezza
come ampiamente illustrati nei punti precedenti;     

 -------------------------------------

                                                     PER QUANTO SOPRA ESPOSTO

Ravvisata la necessità di provvedere in merito;
Visto:

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. titolato “Testo Unico delle Leggi
sull’Ordinamento degli Enti Locali ed in particolare gli artt. 107 e 192 e ritenuta la propria
competenza in materia;

-  lo Statuto dell’Ente; 
- il parere favorevole della commissione consiliare espresso nella seduta del 18.04.2024;
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- l’art.  5  comma 5 della  legge 7.03.1986 n.  65 (Legge Quadro sull’Ordinamento della  Polizia
Locale);

- il Decreto Ministeriale n.145 del 4 marzo 1987;
- la Legge Regionale n.1 del 13 gennaio 2005 rubricata “ Norme un materia di Polizia Locale”;
- Il Regolamento Regionale n.1 del 29 gennaio 2016, in materia di uniformi, gradi, segni distintivi,

veicoli e strumenti di autotutela delle Polizie Locali del Lazio;
- il  “Regolamento  del  Corpo  di  Polizia  Locale  di  Monterotondo”  approvato  con  delibera  di

Consiglio Comunale n.88 del 22 dicembre 2016
- Acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 e 147/bis del D.Lgs 267/2000;

Con voti favorevoli n. 16     (Bernardini, Calabrese, Carbone, Clementini, Del Ciello, Di Andrea, Di 

Ventura, Donnarumma, Palombi, Panetti, Ruggeri, Salvi, Savi, Segnalini, 

Torri, Varone);

Voti contrari n. 1                 (Capobianco);

Astenuti nessuno

DELIBERA

 Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono richiamate anche se non
materialmente  trascritte,  di  approvare  il  regolamento  denominato  “REGOLAMENTO
ARMAMENTO POLIZIA LOCALE” che si  allega quale parte integrante del presente atto
(Allegato A);

 Di demandare al Dirigente del Dipartimento di Polizia Locale l’adozione di tutti i successivi
atti di competenza ai sensi di Legge, ai fini dell’attuazione del regolamento in argomento;

  Di  pubblicare  la  presente  deliberazione  sul  sito  istituzionale  dell’Ente  alla  Sezione
Amministrazione Trasparente, ai sensi del D. Lgs 33/2013;

  Di dare atto che la proposta non è soggetta a parere di regolarità contabile in quanto non
comporta impegno di spesa.
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APPROVAZIONE REGOLAMENTO ARMAMENTO POLIZIA LOCALE

2024

Servizio segreteria comando, supporto giuridico, amministrativo e contenzioso

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

16/04/2024

Ufficio Proponente (Servizio segreteria comando, supporto giuridico, amministrativo e contenzioso)

Data

Parere Favorevole

MICHELE LAMANNA

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49 e dell'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000,
si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

16/04/2024Data

Parere Non Necessario

DOTT.SSA LAURA FELICI

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49  e dell'art. 147 bis del D.Lgs.
267/2000, si esprime parere ---------------.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Deliberazione del Consiglio comunale n. 28              del 23/04/2024

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
                                                       
                                                                     Donnarumma Vincenzo
                                                      

Il Segretario Generale                                                                                                                                                                             

            d.ssa Giuseppina 
Antonelli

Il presente atto sarà pubblicato all’albo pretorio del Comune a partire dal …………………………...
per quindici giorni consecutivi.

Dalla Residenza Municipale, lì ……………………

Il Segretario Generale

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A

che  la  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata  all’albo  pretorio  comunale  per  quindici  giorni

consecutivi dal ………………….  al ……………………………… come prescritto dall’art.  124,

comma 1, del D.Lgs. 267/2000, senza reclami;

che la presente deliberazione è diventata eseguibile il giorno ……………………

o perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4)

o decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3)

Dalla Residenza Municipale, lì ……………………

Il Segretario Generale

Il presente atto è sottoscritto con firma digitale ai sensi degli artt. 23, 25 D.P.R. 445/2000 e artt .20, 21 D.Lgs. 82/2005
da:

Antonelli Giuseppina in data 09/05/2024
DONNARUMMA VINCENZO in data 09/05/2024


